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PRESENTAZIONE

Dopo aver organizzato il servizio dei giudici di pace - con l’amministrazione 
del personale di cancelleria, l’informatizzazione degli uffi ci e la formazione perma-
nente dei giudici di pace - la Regione Trentino-Alto Adige intende ora comunicare 
con gli utenti informandoli sulle modalità di erogazione del servizio.

La Carta dei servizi degli uffi ci del giudice di pace è una sempli-
ce bussola per orientarsi, uno strumento di conoscenza generalizzato 
che si propone di facilitare l’accesso al servizio da parte del cittadi-
no.

È evidente, dunque, che le informazioni sulle attività giurisdizionali (sezione I 
2. e sezione III) sono fornite per agevolare il rapporto con gli uffi ci ma non possono 
che essere indicative, restando, pertanto, fondamentale il rapporto diretto con la 
competente cancelleria.

Alla Carta dei servizi si affi ancano quali ulteriori strumenti di ausilio la parte 
relativa ai giudici di pace del sito web della Regione www.regione.taa.it e il sito 
www.giurisprudenzadipace.taa.it contenente i provvedimenti più signifi cativi, con 
relative massime, emesse dai giudici di pace della regione dal 1° gennaio 2007.

Per migliorare la Carta dei servizi è essenziale l’aiuto dei cittadini pertanto 
eventuali contributi potranno essere inviati ai seguenti recapiti: mediante fax al n. 
0461 201285 e mediante e-mail all’indirizzo supportogiustizia@regione.taa.it op-
pure giudicidipace@regione.taa.it.
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1. L’istituto

informazioni generali
(legge 21 novembre 1991,  n. 374)

I  IL GIUDICE DI PACE

Il giudice di pace è un magistrato di tipo onorario 
cioè non ha un rapporto di impiego con lo Stato, 
non percepisce una retribuzione, ma solo specifi -
che indennità e rimane in carica 4 anni pur essendo 
possibile una conferma una prima e una seconda 
volta per un uguale periodo.
Il giudice di pace appartiene all’ordine giudiziario 
ed è quindi tenuto all’osservanza dei doveri previ-
sti per i magistrati togati, è soggetto a responsabi-
lità disciplinare e cessa comunque dalle funzioni al 
compimento dei 75 anni di età.
L’istituto del giudice di pace è entrato in vigore il 
1° maggio 1995 sostituendo il giudice conciliatore, 
i cui uffi ci sono stati soppressi, assorbendo tuttavia 
anche parte delle competenze un tempo spettanti 
al pretore.
Per diventare giudice di pace occorre, tra altri re-
quisiti, un’età non inferiore a 30 e non superiore a 
70 anni, la laurea in giurisprudenza e l’abilitazio-
ne all’esercizio della professione di avvocato (per 
quest’ultimo requisito è tuttavia previsto quale al-
ternativa l’esercizio pregresso di determinate altre 
funzioni).
La nomina avviene con decreto del Ministro della 
Giustizia previa deliberazione del Consiglio Supe-
riore della Magistratura al superamento di un tiro-
cinio teorico e pratico della durata di 6 mesi.
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• quando è stata applicata una sanzione di 
natura diversa da quella pecuniaria, sola 
o congiunta a quest’ultima, fatta eccezio-
ne per le violazioni di cui al codice della 
strada e in materia di assegni bancari e cir-
colari.

- Procedimenti su ricorso avverso verbali di ac-
certamento di violazioni al codice della strada 
(art. 204 bis decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 

come sostituito dall’art. 34, comma 6, lett. a) del decreto 

legislativo 1 settembre 2011, n. 150).

- In materia civile e nel corso del procedimento 
il giudice di pace tenta la conciliazione tra le 
parti nella prima udienza di trattazione della 
causa (art. 320 c.p.c.).

- Anche al di fuori di un procedimento giu-
diziario, senza quindi una causa in corso, il 
giudice di pace esercita senza alcun limite di 
valore e per tutte le materie purché non sia-
no di competenza esclusiva di altri giudici, la 
funzione conciliativa (art. 322 c.p.c.).

- In materia penale il giudice di pace nel corso 
del procedimento deve favorire la concilia-
zione tra le parti (art. 2 decreto legislativo 28 agosto 

2000, n. 274) e, quando il reato è perseguibile a 
querela, promuove la conciliazione tra le parti 
all’udienza di comparizione (art. 29 - comma 4 

decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274).

 In questo caso, per favorire la conciliazione, 
può anche avvalersi di Centri di mediazione 

funzione conciliativa
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presenti sul territorio (vedi sezione II - 6. Il 
Centro per la mediazione penale).

- Giudizio di convalida dei provvedimenti di 
espulsione degli stranieri dal territorio nazio-
nale disposti dal Questore.

- Giudizio di opposizione ai provvedimenti del 
Prefetto di irrogazione di sanzioni amministra-
tive nei confronti di coloro che detengono so-
stanze stupefacenti o psicotrope.

- Giudizio di convalida di misure di tipo cautela-
re disposte dal Questore nei confronti di coloro 
che detengono stupefacenti o sostanze psico-
trope.

Il ruolo organico dei giudici di pace è fi ssato nel li-
mite di 4.700 posti (art. 3 legge 21 novembre 1991, n. 374), 
con una copertura effettiva all’incirca di 3.000 giu-
dici, distribuiti in 849 uffi ci.

competenza in materia
di immigrazione

(art 1 D.L. 14 settembre 2004,

 n. 241 convertito in legge

12 novembre 2004, n. 271)

competenza in materia
di pubblica sicurezza

(artt. 4 ter e 4 quater D.L. 30 

dicembre 2005, n. 272 convertito

in legge 21 febbraio 2006, n. 49)

3. Qualche numero

complessivamente
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Le piante organiche provinciali degli uffi ci del giu-
dice di pace del Trentino-Alto Adige prevedono 36 
giudici di pace nei circondari di Trento e Rovereto 
(decreto del Ministro di Grazia e Giustizia 15 marzo 1993 e 

decreto del Ministro della Giustizia 22 novembre 2000) e 37 
giudici di pace nel circondario di Bolzano (decreto 

legislativo 21 aprile 1993, n. 133).

I giudici di pace attualmente in servizio sono 9 in 
provincia di Trento e 14 in provincia Bolzano.

Nell’anno 2010 i procedimenti defi niti nei 22 uffi ci 
del giudice di pace del Trentino-Alto Adige sono 
stati:
- 10927 nel settore civile di cui 2550 procedimen-

ti ordinari e 8377 decreti ingiuntivi
- 1210 nel settore penale
- 3446 opposizioni a sanzioni amministrative.

nel Trentino-Alto Adige
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II  L’UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE

1. Le sedi Gli uffi ci del giudice di pace hanno sede in tutti i 
capoluoghi degli ex mandamenti pretorili (art. 2 legge 

21 novembre 1991, n. 374).

Nel Trentino-Alto Adige gli uffi ci del giudice di 
pace sono 22: 12 in provincia di Trento (circondari 
di Trento e Rovereto) e 10 in provincia di Bolzano 
(circondario di Bolzano).
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Gli uffi ci del giudice di pace sono aperti al pubbli-
co dal lunedì al sabato dalle 8.30 alle 13.30.

Il territorio dell’ex mandamento pretorile costi-
tuisce l’ambito territoriale di competenza di ogni 
singolo uffi cio.

orari di apertura

2. Il territorio
 di competenza
 di ogni uffi cio
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3. La competenza
 per territorio

4. I giudici di pace
 e il personale
 amministrativo
 in servizio
 presso gli uffi ci

In materia penale è competente il giudice di pace del 
luogo in cui il reato è stato consumato (art. 8 c.p.p., art. 

5 decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274).

In materia civile è competente il giudice di pace del 
luogo in cui il convenuto ha la residenza o il domici-
lio; se sconosciuti il giudice del luogo di dimora del 
convenuto; in difetto il giudice del luogo di residen-
za dell’attore (art. 18 c.p.c.).

Per i ricorsi in opposizione a sanzioni amministra-
tive è competente il giudice del luogo dove è stata 
commessa la violazione (art. 6 decreto legislativo 1 settem-

bre 2011, n. 150).

L’organico dei giudici di pace nel Trentino-Alto 
Adige è ripartito come segue nelle 22 sedi degli uf-
fi ci.
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I GIUDICI DI PACE NEL DISTRETTO
DI CORTE DI APPELLO DI TRENTO

CIRCONDARIO SEDI
DEL GIUDICE DI PACE ORGANICO IN SERVIZIO

Rovereto Riva del Garda
Rovereto

2
3

2
1

Trento Borgo Valsugana
Cavalese
Cles
Fiera di Primiero
Fondo
Malè
Mezzolombardo
Pergine Valsugana
Tione di Trento
Trento

2
2
2
2
2
2
2
2
2
13

1
1 reggente
1 reggente
1 reggente
1 reggente
1 reggente

1
1
1
2

Bolzano Bolzano
Bressanone
Brunico
Caldaro
Chiusa
Egna
Merano
Monguelfo
Silandro
Vipiteno

15
3
2
2
2
2
5
2
2
2

8
1
2

1 reggente
1 reggente

1
1 reggente
1 reggente

1
1

TOTALE 73 23
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In ogni uffi cio vi è un giudice di pace che svolge 
compiti di coordinamento per quanto attiene l’atti-
vità giudiziaria e di direttore dell’uffi cio sotto il pro-
fi lo amministrativo.
Il giudice di pace coordinatore è coadiuvato, per 
quanto riguarda l’ambito amministrativo e l’orga-
nizzazione dei servizi di cancelleria, da un cancel-
liere con funzioni di coordinamento appartenente 
alle posizioni professionali più elevate.
Il personale amministrativo è composto principal-
mente da cancellieri, assistenti e operatori e svolge 
funzioni sia amministrative che di supporto all’atti-
vità del giudice di pace curando altresì il rapporto 
con il pubblico.
Si tratta, ad esempio, di compiti relativi alla docu-
mentazione dell’attività giudiziaria, alla tenuta dei 
registri di cancelleria, al ricevimento di atti proces-
suali e al rilascio di copie.
Il personale amministrativo in servizio presso gli uf-
fi ci è pari a n. 150 unità, n. 83 in provincia di Trento 
e n. 67 in provincia di Bolzano.

Nel Trentino-Alto Adige i 22 uffi ci del giudice di 
pace sono organizzati amministrativamente dalla 
Regione Trentino-Alto Adige (decreto legislativo 16 mar-

zo 1992, n. 267) il che signifi ca:
- che il personale amministrativo assegnato agli 

uffi ci è personale regionale inquadrato nei ruoli 
dell’ente Regione

- che la Regione fornisce le attrezzature e i ser-
vizi occorrenti per il funzionamento agli uffi ci 

5. L’organizzazione
 amministrativa
 degli uffi ci del
 giudice di pace nel
 Trentino-Alto Adige
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del giudice di pace dislocati sul territorio re-
gionale

- che il coordinamento degli uffi ci del giudice di 
pace viene svolto dalla Ripartizione IV - Sup-
porto all’attività giudiziaria e giudici di pace, 
struttura dell’amministrazione regionale che 
a livello centrale sovraintende all’andamento 
degli uffi ci assicurando il collegamento con 
gli organi locali e nazionali dell’amministra-
zione giudiziaria.
Fa parte della Ripartizione IV anche l’Uffi cio 
per i giudici di pace e la mediazione con sede 
a Trento e a Bolzano che coordina le funzioni 
regionali per assicurare l’operatività e garan-
tire la funzionalità degli uffi ci del giudice di 
pace siti nel territorio del Trentino-Alto Adige 
provvedendo altresì alle esigenze di traduzio-
ne degli atti e di interpretariato in udienza per 
gli uffi ci della provincia di Bolzano e gesten-
do ed organizzando l’attività di mediazione 
svolta dal Centro per la mediazione penale.
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organizzazione amministrativa della giustizia di pace

RIPARTIZIONE IV
SUPPORTO ALL’ATTIVITÀ GIUDIZIARIA

E GIUDICI DI PACE

Via Gazzoletti 2 - 38100 Trento
Tel. 0461 201262 - Fax 0461 201285

e-mail: supportogiustizia@regione.taa.it

Uffi cio per i giudici di pace
e la mediazione

 Sede Trento Sede Bolzano
 Via Gazzoletti 2 Piazza Università 3
 38100 Trento 39100 Bolzano
 Tel. 0461 201333 Tel. 0471 322152
 Fax 0461 201285 Fax 0471 322156

e-mail: giudicidipace@regione.taa.it

Centro per la mediazione penale

 Sezione Trento Sezione Bolzano
 Via Gazzoletti 2 Piazza Università 3
 38100 Trento 39100 Bolzano
 Tel. 0461 201922 Tel. 0471 322119
 Fax 0461 201423 Fax 0471 322156

 e-mail: mediazionetn@regione.taa.it e-mail: mediazionebz@regione.taa.it

Uffi cio del giudice di pace
di Borgo Valsugana

Uffi cio del giudice di pace
di Cavalese

Uffi cio del giudice di pace
di Cles

Uffi cio del giudice di pace
di Fiera di Primiero

Uffi cio del giudice di pace
di Fondo

Uffi cio del giudice di pace
di Malè

Uffi cio del giudice di pace
di Mezzolombardo

Uffi cio del giudice di pace
di Pergine Valsugana

Uffi cio del giudice di pace
di Riva del Garda

Uffi cio del giudice di pace
di Rovereto

Uffi cio del giudice di pace
di Tione di Trento

Uffi cio del giudice di pace
di Trento

Uffi cio del giudice di pace
di Bolzano

Uffi cio del giudice di pace
di Bressanone

Uffi cio del giudice di pace
di Brunico

Uffi cio del giudice di pace
di Caldaro

Uffi cio del giudice di pace
di Chiusa

Uffi cio del giudice di pace
di Egna

Uffi cio del giudice di pace
di Merano

Uffi cio del giudice di pace
di Monguelfo

Uffi cio del giudice di pace
di Silandro

Uffi cio del giudice di pace
di Vipiteno
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6. Il Centro per la
 mediazione penale

Svolge attività di mediazione penale in relazione 
ai casi relativi a procedimenti penali a querela di 
parte che vengono inviati dai giudici di pace.
Se la mediazione ha esito positivo ne consegue la 
remissione della querela e quindi la conclusione 
del procedimento penale.
Il Centro, attivo dal 1° giugno 2004, è composto da 
operatori con specifi ca preparazione sulle tecniche 
di mediazione.
Il Centro è articolato in 2 sezioni aventi sede negli 
uffi ci regionali di via Gazzoletti a Trento e di piaz-
za Sernesi a Bolzano.
La mediazione penale è una modalità di risoluzio-
ne del confl itto che si svolge al di fuori della sede 
giudiziaria con un procedimento informale ed au-
tonomo rispetto a quello penale che rimane sospe-
so per consentire la mediazione.
La mediazione favorisce condotte riparatorie da 
parte del reo e offre sostegno alla vittima del reato.
Il Centro è interamente sostenuto dalla Regione ed 
il servizio è totalmente gratuito per le parti.
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III  LA GIUSTIZIA DI PACE E IL CITTADINO (*)

1. In ambito civile

tentativo di conciliazione
in sede non contenziosa

giudizio civile

come

dove

tentativo di conciliazione
in sede contenziosa

Prima di agire giudizialmente quindi prima di av-
viare una causa è possibile proporre al giudice di 
pace, anche verbalmente e senza l’assistenza di un 
avvocato, una istanza di conciliazione per tentare di 
raggiungere un accordo.

Se il tentativo di conciliazione non riesce occorrerà 
agire giudizialmente iniziando un processo civile 
tramite atto di citazione o ricorso.

Se il valore della lite non supera euro 516,46 o se il 
giudice di pace lo autorizza, il cittadino può agire e 
stare in giudizio senza l’assistenza di un avvocato 
(art. 20 legge 21 novembre 1991, n. 374).

In alcuni casi è rilevante la residenza (o il domici-
lio o la dimora) del convenuto, in altri la residenza 
dell’attore.
Occorre dunque innanzitutto verifi care in quale uf-
fi cio del giudice di pace rientra il comune così indi-
viduato.

Anche nel corso della causa il giudice di pace deve 
tentare la conciliazione.

(*) Le informazioni della presente sezione costituiscono mere indicazioni di massima per gli utenti e 
hanno carattere necessariamente non esaustivo.
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quanto costa
un processo civile

2. Nei giudizi
 di opposizione
 a sanzioni
 amministrative

come

È dovuto il contributo unifi cato da un minimo di 
euro 37 ad un massimo di euro 206 secondo il va-
lore del processo.
È dovuta inoltre l’anticipazione forfettaria pari a 
euro 8 per le notifi cazioni nei processi di valore 
superiore a euro 1.033.
Per l’emissione di decreti ingiuntivi gli importi si 
riducono alla metà.
È altresì dovuta l’imposta di registro sugli atti che 
defi niscono il giudizio il cui valore superi euro 
1.033.
Per le copie che vengono richieste sono dovuti i 
relativi diritti (minimo euro 0,66) secondo il nu-
mero delle copie, della certifi cazione di conformità 
e dell’urgenza.

Se si hanno motivi per contestare una sanzione am-
ministrativa e, nel caso di violazioni al codice della 
strada, non sia già stato effettuato il pagamento in 
misura ridotta e non sia stato proposto il ricorso 
al Prefetto (ex art. 203 decreto legislativo 30 aprile 1992, 

n. 285), è possibile presentare ricorso al giudice di 
pace con allegato il provvedimento sanzionatorio 
(es. ordinanza ingiunzione di pagamento, verbale 
di accertamento violazione codice della strada con 
relata di notifi ca).
La parte può stare in giudizio anche senza l’assi-
stenza di un avvocato.
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dove

quando

quanto costa un
giudizio di opposizione

a sanzioni amministrative

3. In ambito penale

come

Al giudice di pace del luogo ove è stata commessa la 
violazione. Occorre dunque innanzitutto verifi care 
in quale uffi cio del giudice di pace rientra il comune 
così individuato.

Entro 30 giorni dalla notifi cazione dell’ordinanza 
ingiunzione di pagamento (art. 6 decreto legislativo 1 set-

tembre 2011, n. 150).

Entro 30 giorni dalla contestazione o notifi cazione 
del verbale di accertamento di violazione al codice 
della strada (art. 7 decreto legislativo 1 settembre 2011, n. 

150).

È dovuto il contributo unifi cato da un minimo di 
euro 37 ad un massimo di euro 206 secondo il valo-
re del processo.
È dovuta inoltre l’anticipazione forfettaria pari a 
euro 8 per le notifi cazioni.

Per molti dei reati di competenza del giudice di pace 
(es. ingiuria) il processo penale può iniziare solo se 
la parte offesa presenta un atto chiamato querela 
con il quale viene chiesta la punizione del respon-
sabile del reato.
La querela va presentata anche senza l’assistenza 
di un avvocato alla Procura della Repubblica o alle 
Forze dell’Ordine (Polizia, Carabinieri ecc.) per 
iscritto o anche esposta oralmente e raccolta a ver-
bale poi sottoscritto dal querelante.
Anziché presentare un atto di querela la parte offesa, 
con l’assistenza di un avvocato, può presentare un 
ricorso immediato presso la cancelleria del giudice 
di pace.
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quando

quanto costa
un processo penale

In tutti i casi in cui è stata proposta querela o ri-
corso immediato il giudice di pace per promuove-
re la conciliazione tra le parti può rinviare anche 
l’udienza per un periodo non superiore a 2 mesi e 
avvalersi, se ritiene, del Centro per la mediazione 
penale (vedi sezione II - 6. Il Centro per la media-
zione penale).
Per alcuni dei reati di competenza del giudice di 
pace il processo penale può anche prendere avvio 
“d’uffi cio” senza la necessità di un atto da par-
te della persona offesa e quindi acquisita in altro 
modo la notizia del fatto da parte della polizia giu-
diziaria (Polizia, Carabinieri ecc.) o del Pubblico 
Ministero (Magistrati della Procura della Repub-
blica).

Il ricorso va presentato alla cancelleria del giudice 
di pace del luogo in cui il reato è stato consumato.
Occorre dunque innanzitutto verifi care in quale 
uffi cio del giudice di pace rientra il comune così 
individuato.

La querela e il ricorso immediato devono essere 
proposti entro tre mesi dalla notizia del fatto che 
costituisce reato.

Nel processo penale le spese sono anticipate 
dall’Erario, cioè dallo Stato (ma le parti sopporta-
no le spese per gli atti da esse richiesti), poi con la 
sentenza vengono poste a carico di una delle parti 
o di entrambe.
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Sia nel processo civile che nel processo penale è 
assicurato alle parti con un reddito non superiore a 
euro 10.628,16 annuali il patrocinio a spese dello 
Stato cioè il pagamento a carico dello Stato degli 
onorari degli avvocati e delle spese del processo.
Non sono tuttavia ammessi al gratuito patrocinio i 
soggetti già defi nitivamente condannati per gravi
reati (ad es. associazione di tipo mafi oso, associa-
zione a delinquere fi nalizzata al contrabbando di 
tabacchi o al traffi co di stupefacenti).

Presso l’uffi cio (la Cancelleria) del giudice di pace 
si può anche:
• asseverare con il giuramento una perizia stra-

giudiziale o una traduzione
• richiedere la certifi cazione di conformità di atti 

in possesso dell’utente
• richiedere l’autentica della propria fi rma su atti 

da produrre alla pubblica amministrazione
• fare una dichiarazione sostitutiva di atti di no-

torietà o di certifi cazione.

Non è possibile rivolgersi al giudice di pace, tra l’al-
tro, per:
• verifi care la correttezza del comportamento 

della pubblica amministrazione nei confronti 
del cittadino

• trattare separazioni e divorzi.

4. Il gratuito
 patrocinio

5. Altre informazioni
 utili
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